
contesto di solidale attenzione e
di premurosa assistenza». Di
fronte alle nuove possibilità
offerte dai progressi della
tecnica e al clima culturale
attuale, ecco però la
preoccupazione principale.
Ovvero la tentazione di non
comprendere - e qui il presule
cita il messaggio di Francesco -
«quale grande menzogna si
nasconde dietro certe
espressioni che insistono tanto
sulla "qualità della vita", per
indurre a credere che le vite
gravemente affette da malattia
non sarebbero degne di essere
vissute». Da qui l’appello di
monsignor Leuzzi - che
sottolinea la «coscienza
deontologica ancora largamente
diffusa nella cultura
professionale della nostra
regione» - a evitare questo rischio
e a diffondere la "cultura
dell’incontro" anche nel mondo
della sanità. «Solo così - scrive -
si potranno porre le basi per una
convivenza umana fondata sulla
fraternità, garantendo a tutti quel
diritto alla cura che
precede ogni
riconoscimento
giuridico, in quanto
espressione della
dignità trascendente
della persona umana».
Agli operatori sanitari
il presule chiede di
«accompagnare e
sostenere le nostre
comunità ecclesiali a
testimoniare nel
concreto della vita
ordinaria l’accoglienza
di tutti i nostri fratelli
bisognosi delle nostre
cure». Al termine della
lettera, un annuncio: il
12 settembre 2015 si
terrà il convegno degli
operatori della
pastorale della salute
promosso dalla
Consulta regionale. Un
momento importante
proprio per sviluppare
la tanto invocata
"cultura dell’incontro".

11 febbraio, la 23ma Giornata mondiale
del malato avrà per tema: "Sapientia

cordis. Io ero gli occhi per il cieco, ero i pie-
di per lo zoppo" (Gb 29,15). «Il Papa nel suo
messaggio per la Giornata - dice monsignor
Andrea Manto, direttore del Centro per la pa-
storale sanitaria del Vicariato - ci invita a me-
ditare sul libro di Giobbe nella prospettiva
della sapienza del cuore insistendo su una sa-
pienza non teorica astratta o frutto di ragio-
namenti, ma che si apprende nel servizio,
nella capacità di uscire da sé verso il fratello
e di essere solidali con lui senza giudicarlo».
«Soprattutto, in una società sempre di corsa
- prosegue Manto -, Francesco ci invita a tro-
vare il tempo per fermarsi e accompagnare
gli ammalati e gli anziani soli, fino ad affer-
mare che il tempo passato accanto al mala-
to è un tempo santo che ci conforma all’im-
magine del Figlio di Dio. Infine il Papa invi-
ta tutti noi a valorizzare l’esperienza della

malattia vissuta nella fede come speciale te-
stimonianza di evangelizzazione».
Per la Giornata del Malato, il cardinale vica-
rio Agostino Vallini celebrerà l’Eucaristia l’11
febbraio alle 16.30 nella basilica di San Gio-
vanni in Laterano con gli ammalati, i rap-
presentanti delle istituzioni e del volonta-
riato; dalle 15.30 inizierà la venerazione del-
le reliquie di Santa Bernadette e il rosario
meditato. Il 10 febbraio si terrà una proces-
sione aux flambeaux che partirà da piazza di
Spagna alle 18.30 e si concluderà con una ve-
glia di preghiera nella chiesa di Sant’Andrea
delle Fratte.
«Oltre a questi appuntamenti - conclude
monsignor Manto - sono previste numerose
iniziative di formazione e riflessione nei luo-
ghi sanitari e progetti di sostegno per ope-
ratori sanitari e per i malati più fragili incar-
nando lo spirito del messaggio del Santo Pa-
dre». (Chr. Gio.)

’L

«La cultura dello scarto
non intacchi la sanità»

Lettera del vescovo Leuzzi agli operatori. Mercoledì Messa del cardinale Vallini

DI ANGELO ZEMA

a «cultura dello scarto»,
evocata più volte da Papa
Francesco in vari contesti,

rischia di intaccare anche il
mondo della sanità. Con
conseguenze immaginabili che
in parte già si intravedono, se
pensiamo ad esempio all’impatto
dei criteri di carattere economico
nella gestione ospedaliera e più
in generale in quella
dell’assistenza sanitaria, a scapito
di un’attenzione alla "cura" della
persona intesa in senso globale.
A lanciare l’allarme sui pericoli
della "cultura dello scarto" in
questo settore è il vescovo
Lorenzo Leuzzi, ausiliare di
Roma delegato per la pastorale
sanitaria e presidente della
Commissione per la pastorale
della salute in seno alla
Conferenza episcopale del Lazio.
Proprio in questa veste, quindi a
nome di tutti i presuli della
regione, si rivolge in una lettera
agli operatori impegnati nella
sanità nel territorio regionale,
alla vigilia della Giornata
mondiale del malato, che la
Chiesa celebra l’11 febbraio,
memoria liturgica della Beata
Vergine di Lourdes. Una Giornata
che, nella diocesi di Roma, vedrà
il suo momento culminante
nella celebrazione delle ore
16.30 nella basilica di San
Giovanni in Laterano: a
presiederla il cardinale vicario
Agostino Vallini, con la
partecipazione di cappellani,
operatori pastorali e associazioni
del settore.
Condividendo con gli operatori
sanitari il messaggio che papa
Francesco ha indirizzato per
l’occasione, il vescovo Leuzzi
conferma loro la gratitudine per
l’opera «talvolta nascosta ma
sempre generosa ed efficiente». E
sottolinea l’urgenza di «riportare
al centro della vita comunitaria
delle nostre città la vostra
presenza così indispensabile per
costruire una società dove ogni
uomo e ogni donna possano
vivere la propria esistenza in un

L

iniziative.La veglia a Sant’Andrea delle Fratte

l’appuntamento

Oggi il Papa
a San Michele
Arcangelo:
dalle 16 la visita

preghiera

Celebrata la veglia
contro la tratta:
l’articolo domani
su Romasette.it

la novità

Papa a Ognissanti:
50 anni fa ospitò
la prima Messa
in lingua italiana

Oggi pomeriggio alle 16 il
Papa sarà a Pietralata per
la visita alla parrocchia di
San Michele Arcangelo. In-
contrerà i malati e i bam-
bini, celebrerà la Messa.
Paolo VI ci andò nel 1963,
Wojtyla nel 1991.

Promossa da Thalita Kum,
Usmi e Comunità Papa
Giovanni XXIII, è stata ce-
lebrata venerdì «Accendi
una luce contro la tratta»
ai Santi Apostoli. Domani
su www.romasette.it.

Il Papa celebrerà il 7 mar-
zo la Messa nella parroc-
chia di Ognissanti. Ricor-
derà nella stessa chiesa e a
50 anni di distanza la Mes-
sa che Paolo VI celebrò per
la prima volta in italiano.

Opera romana, il convegno sul pellegrinaggio
DI MARIAELENA FINESSI

empo e luogo di
riconciliazione e di
conversione», il

pellegrinaggio è al centro del XVII
Convegno nazionale teologico-
pastorale che a partire da oggi e fino
all’11 febbraio si tiene al The Church
Village di via di Torre Rossa 94. Ideato
dall’Opera romana pellegrinaggi
(Orp), l’incontro è una riflessione su
quello che, «a partire dal Concilio
Vaticano II - come ricorda monsignor
Liberio Andreatta, vice presidente e
amministratore delegato dell’Orp - è
divenuto parte integrante della
pastorale della Chiesa». Metafora del
cammino, «dell’incontro con se stessi,
con i fratelli e con Dio», il
pellegrinaggio è soprattutto «un atto di
riconciliazione e un percorso di
conversione». Due aspetti, questi
ultimi, di cui si discuterà nel corso

delle prime giornate mentre
nell’ultima, mercoledì, tutti i
partecipanti al convegno saranno a
piazza San Pietro per l’udienza
generale di Papa Francesco. Due i
momenti eucaristici che
accompagneranno i lavori: la Messa
del lunedì pomeriggio, presieduta dal
cardinale Agostino Vallini, e quella del
martedì sera, celebrata dal cardinale
Beniamino Stella, prefetto della
Congregazione per il Clero. Domani
terrà la sua prolusione il cardinale
Camillo Ruini, presidente emerito
dell’Orp, cui seguiranno gli interventi
di Humberto Molina, direttore del
dipartimento di Teologia Morale alla
Pontificia Università Gregoriana, e di
Antonio Sabetta, docente di Teologia
Fondamentale alla Pontificia
Università Lateranense. Molina
metterà il dito nella piaga del
disimpegno comunitario, per spiegare
come questo si coniughi con il tema

della riconciliazione. Quella di Sabetta
sarà invece una riflessione sulla
relatività del male e sulla perdita del
senso del peccato. Martedì 10,
l’arcivescovo Rino Fisichella,
presidente del Pontificio Consiglio per
la promozione della nuova
evangelizzazione, si soffermerà sul
concetto di "penitenza" inteso come
"sacramento della misericordia": «Un
tema - ricorda Andreatta - molto caro
al Santo Padre». Misericordia che è
entrata a pieno titolo anche nei
dibattiti al Sinodo della famiglia e che
Francesco definì «una carezza di Dio
sulle ferite dei nostri peccati». Quanto
alla "nostalgia di riconciliazione" -
sentimento che sarà messo sul tavolo
dalla sociologa Cecilia Costa -,
Andreatta spiega come essa sia «la
condizione dell’uomo che, pur
essendo stato battezzato e aver fatto la
Comunione o la Cresima, col tempo si
è allontanato dalla Chiesa. E tuttavia

gli rimane dentro la nostalgia di Dio e,
con esso, un sentimento di
solitudine». Il vescovo di Foligno,
monsignor Gualtiero Sigismondi, per
il suo intervento trarrà spunto dalla
definizione che il teologo scrittore
Romano Guardini dà del pentimento,
ossia: «Espressione di libertà». «Libertà
non è fare ciò che ci piace - ricorda
infatti Andreatta - ma è ciò che si
realizza quando si prende coscienza di
essere parte di una comunità in cui
vigono, per tutti, uguali diritti e
doveri». Il sacerdote propone
l’immagine dell’automobilista «che
sulla strada commette degli abusi, non
rispettando i limiti di velocità o i
pedoni». In realtà sono «le regole
stradali a consentire a ciascuno di
sentirsi al sicuro e per questo di essere
davvero libero». Allo stesso modo, «la
legge morale non schiavizza l’uomo
ma, al contrario - conclude Andreatta -
, lo libera».

T«

Monsignor Andreatta: «È parte integrante della pastorale
della Chiesa». «Tempo e luogo di riconciliazione e di
conversione» il tema dell’appuntamento teologico-pastorale
al via oggi fino all’11 febbraio. Relazioni e celebrazioni

Un’immagine di un pellegrinaggio a Lourdes, meta di tanti itinerari dell’Orp

giovani

La Quaresima
degli universitari:
giovedì incontro
a Santa Croce

Giovedì prossimo, alle
20.30, la Quaresima degli
universitari si apre con
l’incontro di preparazione
presieduto dal vescovo Lo-
renzo Leuzzi a Santa Cro-
ce in Gerusalemme.

arà dedicato all’omelia il prossimo in-
contro del Santo Padre con il clero ro-
mano. Su questo tema verterà infatti

la meditazione del Papa nel tradizionale
appuntamento di inizio Quaresima, in
programma giovedì 19 febbraio alle 10
nell’Aula Paolo VI, in Vaticano.
Ad annunciarlo è il cardinale vicario Ago-
stino Vallini in una lettera ai sacerdoti del-
la diocesi. «È l’incontro annuale del nostro
Vescovo con il presbiterio diocesano, che
viviamo sempre con gioia e tanto frutto
spirituale. Il tema - scrive - è stato suggeri-
to dal Consiglio dei Prefetti, un argomen-
to trattato dal Santo Padre nell’esortazio-
ne apostolica Evangelii gaudium, che il Pa-
pa ha accolto con piacere. Egli ci parlerà
dell’Ars celebrandi e, in particolare, dell’o-
melia nella celebrazione dell’Eucarestia».
Per desiderio del Papa, ai sacerdoti è stato
inviato un testo di un intervento del 2005
che l’allora cardinale Bergoglio tenne alla
Congregazione per il Culto divino e i Sa-
cramenti proprio su questo tema. Dopo il
discorso alcuni sacerdoti proporranno del-
le domande, a cui Francesco risponderà.

S

Il Papa incontra il clero romano
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BacheleteMattarella,unesempiodatenerevivo

DI DANIELE PICCINI

o scorso 6 gennaio ricorreva il
trentesimo anniversario
dell’assassinio di Piersanti Mattarella,

esponente della Democrazia Cristiana,
presidente della Regione Sicilia e fratello
del neopresidente della Repubblica,
Sergio. Giovedì prossimo, 12 febbraio,
ricorreranno i trent’anni dall’uccisione di
Vittorio Bachelet, democristiano,
vicepresidente del Consiglio Superiore
della Magistratura e storico presidente
dell’Azione cattolica italiana, freddato
dalle Brigate rosse alla Sapienza. Il
doppio anniversario è stato ricordato

lunedì nella parrocchia Sacri Cuori di
Gesù e Maria, in un incontro organizzato
dall’Azione cattolica e dalla Commissione
cultura parrocchiale. L’obiettivo, ha
sottolineato Franco Peta, della
Commissione cultura, non è «l’impegno
nostalgico, né la malcelata speranza di
nuove forme di organizzazione politica
dei cattolici in un partito», ma «ragionare
sul contributo vivo e attuale che la cultura
cattolica può ancora dare alla società».
Giovanni Grasso, giornalista
parlamentare di Avvenire e biografo di
Mattarella, ha invitato a coltivare il
ricordo, «tenendo vivo l’esempio». «In
Sicilia - ha ricordato il giornalista - da
presidente della Regione aveva realizzato
una giunta anomala alleandosi con il Pci.
La domenica del 6 gennaio, mentre sta
uscendo per andare a Messa, un ragazzo a
volto scoperto gli spara sei colpi. Muore
sul grembo del fratello Sergio. Il motivo
della sua uccisione, secondo quanto

stabilirono le indagini giudiziarie:
"Disturbava gli interessi mafiosi in
Sicilia"». Eppure, ha sottolineato Grasso,
Mattarella non era un politico antimafia.
«Semplicemente, voleva far funzionare la
Regione: togliere quelle mancanze di
controlli che permettevano alla mafia di
arricchirsi. La prima cosa che fece, nel
1978, fu l’approvazione del bilancio. Non
era mai avvenuto in Sicilia: in questo
modo si potevano distribuire le risorse
secondo un criterio. Quindi istituisce la
rotazione degli incarichi. Manda le
ispezioni, abbassa la fabbricabilità dei
terreni agricoli, mandando in fumo gli
investimenti edilizi della mafia. Invia
controlli al Comune di Palermo, guidato
da Guido Ciancimino. Fu una sfida».
Giovanni Falcone fu incaricato di
indagare sul suo delitto. «Una cortina di
nebbia - ha concluso Grasso - ci
impedisce oggi di capire cosa c’era dietro
quel delitto. Tre gli insegnamenti che

Bachelet ha trasmesso al figlio, Giovanni:
«Mio padre diceva che è più difficile
essere fedele nelle cose quotidiane che
compiere un atto di eroismo. E questa è
una lezione per tutti. I proclami non
contano se poi, anche alla "prova del
buco della serratura", non ti dimostri una
persona seria. "C’è bisogno più di
testimoni che di maestri", diceva Paolo
VI». Poi il valore della libertà, insegnata
attraverso una «pedagogia della risata»:
«Si deve ascoltare i figli. Aiutarli a
camminare da soli e ad essere
indipendenti, come fa Dio con gli
uomini». Infine la dedizione al proprio
lavoro: «"Se vuoi che le tante cose buone
che hai fatto abbiano un valore, devi
concentrarti sul tuo lavoro", è stata
l’ultima lezione di mio padre. Il lavoro
era per lui una "missione primaria". Mi
ripeteva che ogni lavoro, anche pulire le
strade, andava svolto con la stessa
religiosità di un monaco in un convento».

L

Apertogiovedìilcentenario
delleFigliediSanPaolo

L’invito di Francesco
nella Messa presieduta
lunedì in San Pietro
nella Giornata
mondiale della vita
consacrata con il rito
della benedizione delle
candele. Esorta
a docilità e obbedienza

Papa:consacrati,
Gesùèlaguida

ssere “guide guidate”, per
non ridurre la vita
consacrata a una

“caricatura”». Parole di Papa
Francesco nell’omelia tenuta
lunedì durante la Messa celebrata
nella basilica di San Pietro per la
XIX Giornata mondiale della vita
consacrata. Francesco, in
quest’anno speciale che ha voluto
dedicare alla vita consacrata,

E« chiede di non perdere mai di vista
l’esempio di Maria: «Teniamo
davanti agli occhi della mente
l’icona della Madre Maria - dice -
che cammina col Bambino Gesù
in braccio. Lo introduce nel
tempio, lo porta ad incontrare il
suo popolo». Le braccia della
Madre, per il Papa, «sono come la
scala sulla quale il Figlio di Dio
scende verso di noi, la scala della
condiscendenza di Dio, che
attraverso Gesù si è fatto come
noi, per ascendere al Padre
insieme con noi, facendoci come
Lui». In questa immagine «la
Madonna cammina, ma è il Figlio
che cammina prima di Lei. Lei lo
porta, ma è Lui che porta lei in
questo cammino di Dio che viene
a noi affinché noi possiamo
andare a Lui. Gesù - afferma il
Papa rivolgendosi ai membri degli
istituti di vita consacrata e delle
società di vita apostolica - ha fatto
la nostra stessa strada, e ci ha
indicato il cammino nuovo, una
via nuova e vivente che è lui
stesso. Questa è l’unica strada che,

in concreto e senza alternative,
dobbiamo compiere con gioia e
speranza». Poi Francesco detta la
regola ai consacrati: «Per un
religioso progredire significa
abbassarsi nel servizio, cioè fare lo
stesso cammino di Gesù.
“Abbassarsi, servendo”, questa la
regola, spiegando che «“chi segue
Gesù si mette nella via
dell’obbedienza, come imitando
la condiscendenza del Signore,
abbassandosi e facendo propria la
volontà del Padre, anche fino
all’annientamento e
all’umiliazione di se stesso. Per
noi consacrati - ha spiegato il
Papa - questa via prende la forma
della regola, improntata al
carisma del fondatore».
Papa Francesco, nel racconto della
presentazione di Gesù, ha parago-
nato la saggezza a «due anziani,
Simeone e Anna: persone docili
allo Spirito Santo, guidati da Lui,
animati da Lui. Il Signore ha dato
loro la saggezza, attraverso un
lungo cammino nella via dell’ob-
bedienza alla sua legge. Anche

qui, come nel caso di Maria, l’an-
ziano prende il bambino nelle sue
braccia, ma, in realtà, è il bambi-
no che conduce l’anziano. Tanto
Maria, giovane madre, quanto Si-
meone, anziano nonno, portano
il bambino in braccio, ma è il
bambino stesso che li conduce en-
trambi». Il Papa ha parlato anche
dell’obbedienza per i giovani: «A
volte Dio può dare il dono della
saggezza a un giovane, basta che
sia disponibile la via dell’obbe-
dienza e della docilità allo Spiri-
to.Questa obbedienza e docilità
non è una cosa teorica: docilità e
obbedienza a un fondatore, doci-
lità e obbedienza a una regola
concreta, docilità e obbedienza a
un superiore. Si tratta di docilità e
obbedienza concreta». Senza ob-
bedienza e la capacità di saper a-
scoltare gli anziani della congre-
gazione «la vita religiosa diventa
una caricatura - ha concluso il Pa-
pa -, una sequela senza rinuncia,
preghiera senza incontro, vita fra-
terna senza comunità, obbedienza
senza fiducia». (R. S.)

ssere strumenti di quella
salvezza che porta a Gesù

Cristo, e non a se stessi. È stata la
chiara prospettiva con cui il beato
Giacomo Alberione e la Maestra
Tecla hanno speso la vita
rendendola affascinante e santa. La
stampa, il cinema, la radio, la
televisione e tutte le altre moderne
tecnologie sono i mezzi e i linguaggi
di cui, come veri anticipatori, si
sono serviti per portare al mondo il
Regno di Dio». In questa versione
tecnologica dell’apostolato paolino,
il cardinale vicario Agostino Vallini -
che giovedì sera ha presieduto la
Messa di apertura del centenario di
fondazione delle Figlie di San Paolo,
nella basilica di Santa Maria Regina
degli Apostoli - ha individuato il
carisma delle Figlie di San Paolo e
dei loro fondatori, il beato Giacomo
Alberione e la venerabile suor Tecla
Merlo, di cui, giovedì scorso,
ricorreva il 51° anno dalla morte.
Le Paoline - come sono meglio
conosciute le 2.300 consacrate che
vivono in 230 comunità - nascono
infatti ad Alba il 15 giugno 1915,
dall’ispirazione del beato Alberione
e da suor Teresa Merlo, che volle
chiamarsi Tecla, la prima discepola
dell’Apostolo delle genti. Nel 1922
si profila la vocazione delle Figlie di
San Paolo, l’apostolato della «buona
stampa». «Suor Tecla - ha
proseguito il cardinale Vallini,
nell’omelia della Messa
concelebrata dal parroco di Santa
Maria Regina degli Apostoli, don
Mario Conti, e da circa sessanta
padri capitolari paolini - invitava le
sue suore all’apostolato. Con

l’apostolato e gli strumenti della
comunicazione si servono i fratelli
con qualcosa che non è nostro, ma
che ci è stato affidato. L’icona
evangelica cui si ispirava era infatti
la visita di Maria ad Elisabetta che
voleva come base della deontologia
apostolica, lavorando nel mondo
della comunicazione». La superiora
generale delle Paoline, suor Anna
Maria Parenzan, ha ringraziato il
porporato per la sua presenza,
all’inizio dell’anno di celebrazioni
(che si concluderà il 5 febbraio
2016) per il centenario della
congregazione, ricordando
l’impegno di evangelizzazione nel
mondo: «Abbiamo voluto
posizionare cinque lampade
sull’altare, simbolo dell’impegno
delle suore in tutto il mondo, nei 50
Paesi dove siamo presenti. Una
missione, per la quale, Maestra
Tecla avrebbe voluto avere mille
vite». Alla celebrazione erano
presenti i membri della Società San
Paolo riuniti ad Ariccia nel X
Capitolo generale, durante il quale,
mercoledì mattina, è stato eletto il
nuovo superiore generale della
Società, don Valdir José De Castro,
settimo successore del beato
Alberione, che ha concelebrato la
Messa. Don Vincenzo Marras,
superiore provinciale d’Italia dei
Paolini, leggendo un messaggio dei
Capitolari paolini alle Figlie di San
Paolo, ha auspicato che il motto
dell’Apostolo, «tutto faccio per il
Vangelo», diventi «una "idea-forza"
dell’anno giubilare delle Figlie di
San Paolo».

Daniele Piccini

E«

rivolto a tutti i sacerdoti dal de-
cimo al trentesimo anno di ordi-

nazione l’incontro che si terrà da
martedì 10 a giovedì 12 febbraio al
monastero delle suore Benedettine
di Priscilla (via Montefiolo, a Caspe-
ria). Il laboratorio, dal titolo «La cu-
stodia di sé», è organizzato dal Ser-
vizio diocesano per la formazione
permanente del clero e sarà guida-

to dagli psicoterapeuti Mario Becciu
e Annarita Colasanti. «La vita di un
presbitero in una grande città è spes-
so segnata da stanchezze nello svol-
gimento quotidiano del ministero -
dicono dal Servizio formazione -. Il
laboratorio si propone di sviluppare
un’attitudine profondamente spiri-
tuale: la capacità di vigilare sui pro-
pri sentimenti e custodire il proprio

cuore, per essere capaci di accom-
pagnare il cammino degli altri». Du-
rante il laboratorio si alterneranno
momenti di riflessione, di ascolto
della Parola e di preghiera. I due psi-
coterapeuti che guideranno il labo-
ratorio, docenti dell’Università Sale-
siana, sono una coppia di sposi che
hanno «grande esperienza nell’ac-
compagnamento dei presbiteri».

È
Sacerdoti, un «laboratorio» per la formazione

ReginaPacis, le risposteallenuovepovertà
DI LAURA GALIMBERTI

na comunità poliedrica e ricca
di proposte per tutte le età: è la
parrocchia Santa Maria Regina

Pacis, la prima nata ad Ostia quasi 90
anni fa, che ieri ha ricevuto la visita
del cardinale vicario. Costruita dagli
Agostiniani, venne ultimata dai
Pallottini e consacrata nel 1928:
«Tanti qui sono stati battezzati o
hanno ricevuto la prima comunione e
qui tornano per celebrare il
matrimonio o l’anniversario», spiega
don Ludovico Barbangelo, il parroco.
Sono 191 i battesimi, 130 le
comunioni all’anno: «Ogni percorso
di preparazione ai sacramenti è per
noi occasione di accoglienza, incontro
e relazione». In questo senso tutti
vengono richiamati successivamente,

via mail, per partecipare ad incontri
pensati ad hoc, come la consacrazione
a Maria dei bambini nati nell’anno o
momenti di formazione per le coppie
di sposi. I giovani in particolare sono
seguiti con premura. «Sono loro il
futuro di questa realtà». E di giovani
la comunità è ricca: dagli Scout
d’Europa circa 180, al vivace oratorio
con 80 ragazzi e 35 animatori,
all’Azione Cattolica. Ancora in 350
frequentano l’annessa scuola media e
liceo scientifico; altrettanti quelli
coinvolti nelle attività sportive delle
Stelle Marine, storica società sportiva
di pallacanestro del litorale. Tutta la
realtà abbraccia un territorio ampio
con oltre 25mila persone. La
comunità ne accoglie 5mila con le sue
proposte: l’Ordine francescano
secolare, il gruppo missionario, il

centro d’ascolto Caritas, la comunità
neocatecumenale, l’Unione
apostolato cattolico, l’Apostolato
della preghiera, il Rinnovamento
nello Spirito, due corali e l’Afran,
Associazione Francescana per l’aiuto
alle nazioni che - spiega Lella
Converio, vicepresidente - «conta 330
adozioni a distanza in Honduras, 100
in Togo e una casa per orfani in
India». «Tanti gli anziani», sottolinea
don Raffaele Zaccagnino,
collaboratore. «Il quartiere sta
invecchiando. Molti soffrono per la
solitudine». Per un centinaio di loro
attenzione, crescita e socializzazione
sono garantiti dal Gruppo Insieme
che ogni lunedì offre
approfondimenti su famiglia, salute,
religiosità, arte. Ma sono le nuove
povertà ad interpellare tutti: «Bussano

almeno 20 persone al giorno -
sottolinea don Giovanni - rumeni,
indiani, pakistani, etiopi ma anche
italiani. Gli anziani non arrivano alla
terza settimana del mese. Poi ci sono
alcuni ex carcerati e chi ha perso il
posto di lavoro. Chiedono lavoro,
cibo, vestiario, portano utenze da
pagare». «Siamo tutti chiamati a
riscoprire una nuova sobrietà -
aggiunge - perché diventi
condivisione concreta». Aumentate le
raccolte alimentari, ma la comunità
ha osato andare oltre: così per donne
con bambini senza dimora, tramite
l’associazione San Vicenzo Pallotti,
garantisce per l’emergenza freddo un
posto letto in uno dei 4 appartamenti
presi in affitto, che d’estate diventano
oasi per gli anziani esposti al gran
caldo.

U

L’incontro ai Sacri Cuori di Gesù
e Maria a 30 anni dagli omicidi
del giurista e del presidente
della Regione Sicilia Piersanti

Al centro, la
Superiora
generale delle
Figlie di San
Paolo, suor
Parenzan.

L’incontro ai Sacri Cuori con Bachelet e Grasso
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l’appuntamento

L’impegno della parrocchia
di Ostia verso immigrati, senza
dimora, anziani, ex detenuti
L’attenzione verso i Paesi poveri

L’interno di Santa Maria Regina Pacis



religiosi e a non abusare della
libertà intellettuale». L’imam Ali
Hasan Ramadan, membro dell’Alta
Commissione degli Scienziati
Islamici, addebita al mondo
occidentale ciò che sta accadendo,
avendo armato e sovvenzionato
«per propri tornaconti» quelli che
oggi gli si rivoltano contro: «L’Isis è
una vostra creatura, non
rappresenta l’Islam - dice -. Nelle
nostre terre, cristiani e musulmani
la combattono insieme». Sì, perché
«siamo prima di tutto siriani», è
l’eco di monsignor Mtanous
Haddad, archimandrita cattolico
greco-melchita. Con la richiesta di
non essere lasciati da soli a
combattere i terroristi il cui
obiettivo - qui tutti se ne dicono
convinti - è, in definitiva, l’uomo.

DonSantoro,«mortoperoffrireincontroedialogo»

DI VERONICA GIACOMETTI

ono passati 9 anni da quel 5
febbraio, quando un uomo entrò
nella chiesa dove don Andrea

Santoro era raccolto in preghiera, a
Trabzon, in Turchia, e lo uccise con
due colpi di pistola che trafissero lui e
la Bibbia che teneva tra le mani, al
grido di “Allah è grande”. Parroco
romano, “fidei donum” in una terra
che amava con il solo obiettivo di
ripercorrere la strada degli apostoli
testimoniando Gesù, nel tentativo di
aprire un dialogo tra ebrei, cristiani e
musulmani, don Andrea è stato

ricordato dalla “sua” diocesi di Roma
giovedì con una Messa nella basilica di
Santa Croce in Gerusalemme,
presieduta dal vescovo Paolo Selvadagi
e concelebrata dal direttore della
Caritas romana monsignor Enrico
Feroci, che di don Andrea era carissimo
amico, tanto da accompagnarlo
all’aeroporto nel suo ultimo viaggio
verso l’Anatolia. Con loro sull’altare
anche don Marco Vianello, vice
parroco con don Santoro nella
parrocchia dei Santi Fabiano e
Venanzio, e i seminaristi del Maggiore,
che hanno prestato servizio liturgico.
«Don Andrea - ha ricordato il vescovo
nell’omelia - non si è mai tirato
indietro, ha scelto sempre di rischiare
per Dio; quando si parla di martirio si
vuole indicare la prova dell’amore con
Dio che riempie la vita. Dal martirio
nasce il bene, la luce che risplende
nella perfezione della testimonianza.

Don Andrea, come i dodici apostoli, ha
dato la vita per Gesù. Come loro si è
esposto in ambienti non protetti, ha
accettato il rischio dell’imprevisto,
delle situazioni ostili, per comunicare
che Dio è la risposta ai bisogni
dell’uomo». Infine è morto «per offrire
occasioni di incontro e di dialogo.
L’auspicio è che il suo sacrificio
contribuisca sempre alla pace e
all’armonia tra tutti gli uomini».
Antonio Cassanelli, del direttivo
dell’associazione "Don Andrea
Santoro"www.associazionedonandreasant
oro.org, sottolinea un altro aspetto del
sacerdote "fidei donum": «Voglio
ricordare più di tutto la figura di don
Andrea come sacerdote. Il mondo l’ha
conosciuto per il suo martirio ma noi
dell’associazione ci teniamo anche a
fare memoria del suo ministero vissuto
qui, a Roma, con i suoi 25 anni di
sacerdozio». Alla celebrazione, infatti,

moltissimi i membri dell’associazione,
così come i suoi ex parrocchiani di
Santi Fabiano e Venanzio e Gesù di
Nazareth, che commentano: «Tante
volte gli abbiamo detto di non andare
e restare qui in con noi!».
L’associazione nasce il 19 gennaio
2006 con l’obiettivo di favorire il
dialogo interreligioso e culturale tra
Oriente e Occidente, grazie anche alla
collaborazione con la diocesi di Roma
e il vicariato apostolico dell’Anatolia,
raccogliendo e curando la
pubblicazione degli scritti di don
Andrea e promuovendo pellegrinaggi
nei luoghi della Turchia dove il
sacerdote è vissuto. Come, appunto,
Trabzon, dove proprio ieri è stata
celebrata una Messa in ricordo del
sacerdote, alla presenza della sorella
Maddalena, che si occupa di
approfondire la spiritualità, i pensieri e
le intuizioni del fratello scomparso.

S

Il Papa: «L’umanesimo della vita»

I dati dell’associazione
evidenziano anche
che il 7% della popolazione
mangia in maniera
adeguata solo ogni due
giorni. Eppure nella
Capitale, ogni giorno,
vengono sprecate
20 tonnellate di pane
Lanciato il progetto “Il pane
a chi serve” che recupera
l’alimento ancora buono
ma destinato allo spreco
e lo mette a disposizione

omani sempre più indigenti che a stento
riescono a mangiare quotidianamente. Lo

rivelano i dati forniti dalle Acli provinciali di
Roma: «Il 4% della popolazione (pari a
114.819 cittadini) vive sotto la soglia di
povertà, mentre il 7% (200.934 cittadini)
mangia in maniera adeguata solo ogni due
giorni. Eppure nella Capitale, ogni giorno,
vengono sprecate 20 tonnellate di pane, circa
il 10% della produzione totale». Proprio alla
luce di questi dati drammatici è stato lanciato
“Il pane a chi serve”, il progetto che recupera
il pane “del giorno prima”, ancora buono ma
destinato allo spreco, e lo mette a
disposizione, grazie al quotidiano lavoro di
raccolta degli operatori Acli e di tutte le
associazioni e reti di solidarietà che si
occupano di contrasto delle povertà. Il
progetto raccoglie e ridistribuisce circa 1
tonnellata di pane a settimana con il
coinvolgimento di 15 panifici. Oltre 60 le

R associazioni di solidarietà che beneficiano di
questa iniziativa. Il progetto si pone come
obiettivo da una parte di recuperare il pane
ancora buono e contrastare la povertà,
dall’altra di fronteggiare lo spreco. A
completare l’iniziativa anche un sito che, oltre
a localizzare geograficamente le associazioni
e gli esercenti coinvolti, offre loro grande
visibilità. L’evento viene rilanciato quest’anno
in occasione della Giornata dedicata alla
prevenzione dello spreco alimentare in Italia
che si è celebrata il 5 febbraio, e candidato a
Expo 2015 nella sezione relativa alle buone
pratiche sociali. In programma laboratori
legati al riuso presso alcune scuole della
periferia romana e 4 flashmob. Gli eventi
culturali si svolgeranno nei Municipi, I, III, VII,
X, finora partner del progetto, con l’obiettivo
di unire comunicazione, prevenzione ed
azione educativa in relazione alla tematica
del recupero alimentare.

DI SIMONE ROSSI

uando ci si apre alla vita e si
serve la vita si sperimenta la
forza rivoluzionaria dell’amore

e della tenerezza, inaugurando un nuovo
umanesimo: l’umanesimo della solidarietà,
l’umanesimo della vita». Così Papa
Francesco, durante l’Angelus di domenica 1
febbraio, ha voluto sottolineare
l’importanza del valore della vita, in
occasione della 37ma Giornata Nazionale
promossa dalla Cei. Il Pontefice, dopo aver

rivolto il suo apprezzamento alle
associazioni, ai movimenti e a tutti coloro
che difendono la vita umana, ha voluto
ribadire come sia unito all’operato dei
vescovi italiani nel sollecitare «un
rinnovato riconoscimento della persona
umana e una cura più adeguata della vita,
dal concepimento al suo naturale termine».
Salutando il cardinale vicario Vallini,
presente in piazza, «con i docenti
universitari di Roma e quanti sono
impegnati a promuovere la cultura della
vita». E sul tema dell’esistenza dell’uomo
che va dalla vita che nasce a quella vissuta
quotidianamente, si è soffermato proprio il
cardinale Vallini: «La vita - ha spiegato il
cardinale - è il bene
fondamentale di cui non
siamo padroni. Non
possiamo disporne ma
dobbiamo averne sempre un
grande rispetto. Noi tutti
abbiamo ricevuto questo
dono che va custodito,
diffuso e rispettato sia nella
realtà iniziale, contrastando
la piaga dell’aborto, sia nelle
sue espressioni che viviamo
tutti i giorni, perché si può
non essere favorevoli alla vita
anche nel non offrire le giuste
condizioni per un’esistenza
serena». La celebrazione della
Giornata da parte della
diocesi, culminata con il
ritrovo a piazza San Pietro, ha
visto anche la celebrazione
della Messa a Santa Maria in
Traspontina, presieduta dal

Q«
vescovo Lorenzo Leuzzi, incaricato del
Centro per la pastorale sanitaria e direttore
dell’Ufficio per la pastorale universitaria
del Vicariato di Roma, che ha colto
l’occasione per annunciare la costituzione
della Consulta di Bioetica della pastorale
universitaria che partirà tra pochi giorni.
Nel corso dell’omelia, Leuzzi ha
sottolineato l’importanza dell’amore
coniugale come base essenziale della
solidarietà e della vita. «Prima di tutto - ha
spiegato - occorre fare una distinzione tra
chi è sposato e chi non lo è. Si tratta di due
vocazioni non opzionali ma fondative per
la vita di ciascuno di noi. Non si può
infatti progettare la vita cristiana a
prescindere da queste due chiamate: al
matrimonio e alla consacrazione nelle sue
diverse forme. La prima si preoccupa delle
cose del mondo; la seconda delle cose del
Signore. Se sei sposato - ha continuato
riprendendo le parole dell’apostolo Paolo -
devi piacere alla tua sposa, se non sei
sposato devi preoccuparti delle cose del
Signore. L’amore coniugale è la vocazione
attraverso cui l’uomo e la donna si
preoccupano delle cose del mondo. Piacere
al marito e piacere alla moglie è quindi la
vocazione che rende degna dell’uomo la
nascita di un figlio». Ecco quindi che «la
vita nasce dall’amore incondizionato e
gratuito perché - ha concluso il vescovo -
l’amore coniugale non è un fatto privato,
ma la partecipazione dell’uomo e della
donna alla stessa preoccupazione di Dio,
che in questa esperienza vede realizzarsi il
luogo dove ogni uomo può venire
all’esistenza. Senza questo amore verrà
meno la preoccupazione per le cose di
questo mondo, dando origine alla cultura
dello scarto alla quale dobbiamo essere
capaci di contrapporre una cultura delle
solidarietà della vita».

Il vescovo Leuzzi ha presieduto
la Messa a Santa Maria
in Traspontina. L’annuncio
della costituzione
della Consulta di bioetica
della pastorale universitaria

Il saluto all’Angelus in occasione della
Giornata nazionale. Il cardinale Vallini:
«Contrastare la piaga dell’aborto».

Acli: il 4% dei romani vive sotto la soglia di povertà

Movimento per la vita, nuovo sito
n occasione della Giornata per la vita, in
contemporanea con la recita dell’Angelus in piazza

San Pietro è andato on line il nuovo sito del Movimento
per la vita: www.siallavitaweb.it. Totalmente dedicato
alle notizie dall’Italia e dal mondo, si affianca al sito
ufficiale ed istituzionale del Movimento per la vita
(www.mpv.org). Al via anche una newsletter settimanale
(SiallaVitaNews) che parte da un pacchetto di oltre
ventimila destinatari. Sia il nuovo sito che la newsletter
sono ottimizzati per la fruizione da tablet e smartphone
e sono integrati con i social network, in particolare con
le pagine Facebook e Twitter del Movimento. «I nuovi
strumenti - si legge in una nota - rappresentano un forte
investimento verso le generazioni native web e verso
una comunicazione più immediata e globalizzata». Il
mensile SiallaVita diventa SiallaVitaMagazine.

I
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La celebrazione presieduta
giovedì dal vescovo Selvadagi
a Santa Croce a nove anni
dall’omicidio del sacerdote

Una mostra a Santa Maria
in Cosmedin documenta
le distruzioni dell’Isis. Dibattito
riafferma la necessità di tutela

A margine dell’evento inaugurale,
si sono seduti attorno al tavolo
diplomatici e rappresentanti del
mondo culturale islamico per un
convegno sulla barbarie che sta
lacerando il medio e vicino
Oriente. Tra questi, anche l’ex
arcivescovo greco-melchita di
Gerusalemme, il siriano
monsignor Hilarion Capucci,
addolorato dal dover vivere oggi, a
93 anni, la trasformazione della
Siria «da Paradiso ad Inferno». Le
immagini satellitari mostrano circa
300 siti culturali danneggiati dalla
guerra: Aleppo, Damasco, Palmyra
e il Krak des Chevaliers di Homs.
Una perdita anche sul piano delle
vite umane per quello che, a
dispetto dei suoi soli 180
chilometri quadrati di superficie, è

spesso descritto come "il più
grande piccolo Paese al mondo":
«Secondo i dati forniti dalle
autorità siriane - racconta
Giovanni Feola, coordinatore
dell’associazione di volontariato
internazionale Solidarité Identités,
promotrice della mostra -,
dall’inizio delle ostilità sono stati
uccisi oltre 200 operatori che
lavoravano nell’ambiente
culturale-archeologico. È una
violenza contro l’umanità,
dunque, e chi difenda i tesori della
Siria, a prescindere dalla propria
opzione politica, è dalla parte del
giusto». «Per non cadere in tragici
errori - spiega l’ambasciatore d’Iraq
presso la Santa Sede, Habib al Sadr
- deve ascoltare gli inviti di
Francesco al rispetto dei simboli

DI MARIAELENA FINESSI

gni uomo civilizzato ha
due patrie: il proprio
Paese e la Siria». La

frase, attribuita ad uno dei primi
direttori del Louvre, ben può
racchiudere il senso della mostra
fotografica "Libertà o terrorismo"
inaugurata il 5 febbraio nella
basilica di Santa Maria in
Cosmedin. Le immagini
documentano un "prima" e un
"dopo" della bellezza austera di
siti archeologici andata
letteralmente in frantumi. Sulla
parete uno schermo manda in
onda alcuni video girati dai
militanti dell’Isis che si beano,
servendosi di ruspe, di sradicare
chiese, moschee e marmi preziosi.

O«

«Insiemeperdifendere i tesoriarcheologicidellaSiria»

La mostra a Santa Maria in Cosmedin

Un’immagine delle famiglie convenute domenica scorsa all’Angelus in piazza San Pietro nella Giornata per la vita (foto Gennari)

La Messa a Santa Croce in Gerusalemme
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olti romanzi di Ian
McEwan (foto)
hanno al centro gli

adolescenti: come se gira
gira fosse quello il vero
ferro del mestiere del
narratore inglese. Un
tempo questi ragazzi si
configuravano quali alter

ego autobiografici: Primo amore, ultimi riti,
indimenticabile opera d’esordio, lo testimonia.
Poi gli anni sono trascorsi, tanta acqua è
passata sotto i ponti e abbiamo assistito a uno
sdoppiamento dello scrittore nei personaggi dei
genitori che osservano, a volte intimoriti, se
non proprio sgomenti, le vicissitudini dei figli:
il neurochirurgo protagonista di Sabato, ad
esempio, ma anche Fiona Maye, giudice
dell’Alta Corte britannica specializzata nel
diritto di famiglia, abituata a dirimere i
contrasti coniugali, figura predominante
dell’ultimo libro, La ballata di Adam Henry
(Einaudi, pp. 201, 20 euro). A questa donna

matura, energica e riflessiva, capita la più
banale delle avventure: dover fronteggiare
l’annunciato tradimento del marito con una
collega molto più giovane di lui. Lei reagisce
con tutta la forza e l’indignazione di cui può
disporre ma resta ferita nel profondo. Il caso
giuridico nel quale subito risulta invischiata
sembra fatto apposta per mettere alla prova la
sua stabilità emotiva appena compromessa. Un
giovane malato di leucemia rifiuta, come
Testimone di Geova, le trasfusioni che i medici
ritengono necessarie per guarirlo. I genitori del
paziente non solo appoggiano ma, per quanto
addolorati, sostengono apertamente la presa di
posizione del loro figlio. Ne nasce un problema
giuridico e morale che attira l’attenzione dei
giornali. Il giudice deve decidere cosa fare. Un
groviglio. Per scioglierlo Fiona va a conoscere il
ribelle, ricoverato all’ospedale, Adam Henry: 17
anni, violinista, poeta, quasi un’icona
romantica. È l’inizio di uno sbandamento. A
Newcastle, sede di un convegno, la moglie
appena offesa combatte contro i ricordi mai

sopiti della sua giovinezza smarrita. Tutto
sembra congiurare per scuotere il suo equilibrio
che tuttavia, non senza fatica, alla fine verrà
mantenuto. McEwan non rinuncia al vecchio
armamentario romanzesco che nelle sue mani
sembra tutt’altro che obsoleto. Usa la
tradizione letteraria novecentesca per declinare
con ammirevole sapienza il turbamento della
protagonista e l’esaltazione del ragazzo. Il vero
tema di questo nuovo libro è la conquista di
maturità: non tanto anagrafica, quanto
spirituale. In mancanza di saldi punti di
riferimento, tutto diventa lecito. A difenderci
dalla deflagrazione del desiderio restano
soltanto i codici. Adam è pericoloso non perché
s’innamora di Fiona. La fa vacillare in modo
più radicale. Oscuramente le dimostra sul
campo delle operazioni la strumentalità della
legge da lei amministrata: un semplice accordo
convenzionale inventato dagli esseri umani,
non certo la verità che sempre ci sfugge e che
solo gli artisti sanno evocare.

Eraldo Affinati

M
McEwan,dairagazzial temadellamaturitàlibri

SeminarioMaggiore: le celebrazioni per laFiducia -SanValentino festeggia il patrono -Dibattito suRatzinger eDanièlou
IlnobelEngleallaCattolica - Il registaTornatoreaSanTommasoMoro -Caritas: la festaper lapace -Ladiocesi alla radio

celebrazioni
A SAN NICOLA DA TOLENTINO MESSA PER I
RELIGIOSI RAPITI IN SIRIA. Oggi alle 11,
nella chiesa armena di San Nicola da
Tolentino, sarà celebrata una Messa nel
corso della quale si pregherà per la
liberazione dei religiosi rapiti in Siria. La
celebrazione si inserisce nelle
commemorazioni del centenario del
genocidio armeno. In particolare, le
preghiere saranno rivolte alla liberazione
di padre Mikayel Kayal e ai suoi compagni
di viaggio e di sorte, rapiti in Siria il 9
febbraio del 2013. Presiederà monsignor
Bédros Miriyatian, arcivescovo degli
armeni cattolici di Aleppo.

FESTA PER LA MADONNA DI LOURDES A SANTA
MARIA IN AQUIRO. Mercoledì 11, in
occasione delle celebrazioni per
l’anniversario della prima apparizione
della Vergine a Bernadette, la parrocchia di
Santa Maria in Aquiro (via della Guglia,
69) propone alle 7.45 la Messa presieduta
dal parroco, padre Augusto Bussi
Roncalini. Alle 11, la celebrazione
eucaristica con padre Giammatteo Serra,
rettore di Santa Maria sopra Minerva. Alle
16.30 avrà luogo la benedizione per gli
ammalati, guidata da padre Gianfranco
Lunardon, rettore di Santa Maria
Maddalena. Alle 18:30, la Messa
presieduta da cardinale Angelo Amato,
titolare della chiesa.

FESTA DELLA MADONNA DELLA FIDUCIA AL
SEMINARIO MAGGIORE. Venerdì 13 e sabato
14, celebrazioni al Seminario Maggiore per
la festa della Madonna della Fiducia. Sarà
il cardinale Angelo Comastri a presiedere i
vespri alle 19, mentre il giorno dopo le
lodi saranno guidate da monsignor
Nazareno Marconi. La Messa delle 11 sarà
presieduta dal vicegerente Filippo Iannone.
Le celebrazioni si concluderanno alle 19
con i secondi vespri guidati da monsignor
Santo Marcianò.

BENEDIZIONE DI SPOSI E FIDANZATI A SAN
VALENTINO. Nella parrocchia di San
Valentino al Villaggio Olimpico, sabato
14, il vescovo Enrico dal Covolo, rettore
dell’Università Lateranense, celebrerà la
Messa con la benedizione delle coppie di
sposi e fidanzati. La Messa è l’ultimo
evento di una serie di appuntamenti che la
parrocchia organizza in occasione della
festività del santo. Alle 17, monsignor dal
Covolo terrà una lectio dei capitoli 1 - 8 di
Marco: «E non credete ancora?».

incontri
DIBATTITO SUGLI SCRITTI DI RATZINGER E
DANIÈLOU. Il mistero della storia è il tema
al centro della due giorni di dibattito alla
Pontificia Università della Santa Croce.
Giovedì 12 e venerdì 13, monsignor Jean
Louis Bruguès, bibliotecario di Santa
Romana Chiesa, e il cardinale Robert
Sarah, prefetto della congregazione del
Culto divino, introdurranno gli incontri su
scritti di Joseph Ratzinger e Jean Danièlou.
Interverranno, tra gli altri, Pablo Blanco,
dell’Università di Navarra, a Pamplona,
Rèal Tremblay, dell’Alfonsiana, Jonah
Lynch, della Gregoriana. Il 12 sarà
presentato il libro di Guillame Derville
sull’iniziazione cristiana di Jean Danièlou.

LECTIO DIVINA A SANTA MARIA IN
TRASPONTINA. Nuovo incontro di lectio
divina organizzato nella chiesa di Santa
Maria in Traspontina. Venerdì 13, alle
18.30, Manuel Nin, rettore del Pontificio
Collegio greco, parlerà di «Gesù predica e
guarisce» (Mc 1,29 - 39).

LUNEDÌ 9
Alle 17.30 celebra la Messa per i
partecipanti al Convegno Nazionale
Teologico Pastorale organizzato
dall’Opera Romana Pellegrinaggi.

MERCOLEDÌ 11
Alle 16.30 celebra a San Giovanni la
Messa in occasione della Giornata
mondiale del malato.

DOMENICA 15
Alle 9.30 incontra gli operatori
pastorali e celebra la Messa nella
parrocchia di Santa Dorotea.

ALLA CATTOLICA L’ECONOMIA CON IL NOBEL
ENGLE. Sarà il premio Nobel 2003 per
l’economia, Robert Engle, il protagonista
del terzo incontro del ciclo «Il futuro
nell’economia», promosso dall’Università
Cattolica del Sacro Cuore in programma al
Centro congressi (Largo Francesco Vito, 1),
venerdì 13 alle 15. Si tratta dell’ultimo
incontro dell’evento nato per celebrare il
15° anno di attività della facoltà di
Economia presso la sede di Roma.

CONFERENZA SULL’ECUMENISMO CON IL SAE.
Domenica 15, alle 16:30, al monastero
delle monache Camaldolesi, all’Aventino
(Clivio dei Publicii), è in programma la
conferenza promossa dal gruppo romano
Sae., nell’ambito dell’iniziativa «L’
ecumenismo urgente, itinerari per una
ricerca ecumenica di base». Insieme ai
biblisti Giovanni Odasso e Daniele
Garrone si parlerà del documento «Le
Chiese verso una visione comune».

formazione
ALLA CATTOLICA IL BANDO PER MEDICINA E
ODONTOIATRIA. C’è tempo fino al 20 marzo
per presentare la domanda al concorso per
l’ammissione ai corsi di laurea in Medicina
e chirurgia e in Odontoiatria e protesi
dentaria, all’Università Cattolica per l’anno
2015-2016. Il bando prevede la
valutazione del percorso scolastico del
terzo e quarto anno delle superiori degli
studenti candidati e una prova scritta: 270
sono i posti disponibili per medicina, 25
quelli per odontoiatria. Info:
roma.unicatt.it.

A LEZIONE CON LE LETTERE DI SAN PAOLO.
Continuano gli incontri del Cibes sul tema
«Le lettere di san Paolo e il loro
messaggio», ogni lunedì, dal 16 febbraio
fino al 27 aprile. Le lezioni, presso la casa
di spiritualità Santa Raffaella Maria (via XX
Settembre, 65b), guidate dal biblista padre
Giovanni Odasso, si svolgono dalle 18 alle
19.40. Al centro, gli scritti di San Paolo.
Info: 334.7661564 (20-21).

comunicazione
LA DIOCESI SUI 105 FM DI RADIO VATICANA.
Oggi alle 12.30 sui 105 FM di Radio
Vaticana va in onda il programma
«Crocevia di bellezza». Mercoledì 28 alle
18.30, sulle stesse frequenze, sarà la volta
del notiziario «Ecclesia in urbe». Entrambi
i programmi su www.romasette.it.

cultura
PRESENTAZIONE LIBRI/1: «PAPA FRANCESCO,
QUESTA ECONOMIA UCCIDE». Giovedì 12, alle
19, all’Augustinianum (via Paolo VI, 25), si
terrà la presentazione del libro «Papa
Francesco, questa economia uccide», di
Andrea Tornielli e Giacomo Galeazzi.
Moderati da Manlio Sodi, dell’Università
Salesiana, ne parleranno il cardinale Oscar
Andres Rodriguez Maradiaga; il ministro
per le riforme costituzionali, Elena Boschi;
il presidente del Movimento cristiano
lavoratori, Carlo Costalli, e
l’amministratore delegato di Gala, Filippo
Tortoriello.

PRESENTAZIONE LIBRI/2: «COME UN CHICCO
DI GRANO». L’attesa di un figlio e le
speranze di una madre è il tema al centro
del libro «Come un chicco di grano», di
Vittoria Longo, che sarà presentato giovedì
12, alle 18.30, alla libreria Paoline
multimedia di via del Mascherino 94.

PRIMO LEVI IN SCENA A SANTA SILVIA. Un
recital ispirato a «Se questo è un uomo»
dal titolo «Primo», del regista Giovanni
Calò, andrà in scena al teatro parrocchiale
di Santa Silvia (viale Giuseppe Sirtori),
venerdì 13, alle 20.45.

A SAN TOMMASO MORO INCONTRO CON
TORNATORE. Per il ciclo «I grandi registi
italiani», la parrocchia di San Tommaso
Moro (via dei Marrucini, 1), sabato 14 alle
18.30, organizza la proiezione del film «La
migliore offerta». Interverrà il regista
Giuseppe Tornatore.

solidarietà
CARITAS: LA FESTA PER LA PACE. Sabato 14
presso lo Spazio Tiburno (via Tiburno 33),
con inizio alle 19.30, si terrà l’undicesima
edizione della Festa per la Pace promossa
dalla Caritas diocesana a sostegno della
campagna «Io non abito qui! In cammino
con chi fugge dalla guerra». In programma
tra l’altro l’incontro con i giornalisti Laura
Tangherlini e Matteo Bressan, autori del
libro «Libano nel baratro della crisi
siriana» (ingresso con offerta, biglietti
presso gli uffici Caritas).

DONARE IL SANGUE CON AVIS. Domenica 15
donazioni nelle parrocchie San
Bonaventura da Bagnoregio (via Marco
Calidio 22) e Sant’Anna (via di Torre di
Morena 61).

è anche il sostegno alle madri in diffi-
coltà tra gli impegni della Festa del Libro

e della lettura che chiude oggi la tredicesima
edizione a Ostia, nella parrocchia di Santa Mo-
nica (omonima piazza). Promossa dall’associa-
zione culturale intitolata al compianto vesco-
vo Clemente Riva, è un’iniziativa a ingresso gra-
tuito ormai entrata nel cuore degli abitanti e
dei turisti. Tra le attività, la raccolta di fondi in
favore del Centro per la vita di ostia e del Pe-
rogetto Mamma delle suore Canossiane di Aci-
lia.
Al centro, naturalmente, ci sono i libri. Per tut-
ti i gusti. Dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 20. Il ri-
cavato (l’offerta è libera) «andrà in beneficen-
za - spiegano dall’associazione - secondo una
formula collaudata che aggancia la cultura al-
la solidarietà. Esposti classici di ogni tempo e
di tante nazioni, testi per ragazzi, saggi di sto-
ria e religione, e tanti altri».
Saranno ricordati alcuni anniversari importanti
per la letteratura, come il 750esimo dalla na-
scita di Dante e il 40° dalla morte di Pier Pao-
lo Pasolini.
Uno spazio sarà dedicato anche al nuovo cen-
tro culturale "La Vasca", un locale messo a di-
sposizione dal parroco monsignor Giovanni Fal-
bo, «perché - sottolinea l’associazione - diven-
ti un fulcro di attività educative e di iniziative
spcio-culturali».
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Festa del libro a Santa Monica:
il sostegno a mamme in difficoltà

cultura

Ai Musei Capitolini:
«L’età dell’angoscia»

naugurato ai Musei
Capitolini il quarto

appuntamento del ci-
clo "I Giorni di Ro-
ma". La mostra, fino
al 4 ottobre, illustra i
grandi cambiamenti
che segnarono il III
secolo, nell’età com-
presa tra i regni degli
imperatori Commo-
do (180-192 d. C.) e
Diocleziano (284-305
d. C.).

I

Settimanali diocesani, libro
della Lev su storia e presente

osa sono i settimanali diocesani? Quando so-
no nati? E quale la loro funzione? A queste

e a molte altre domande intende dare risposta
il volume Il settimanale diocesano, questo sco-
nosciuto. Scoprire le 194 testate delle Chiese ita-
liane Cosa sono Come si fanno Avranno futuro?.
A firmarlo, per la Libreria Editrice Vaticana, è don
Giorgio Zucchelli, direttore del settimanale Il
Nuovo Torrazzo di Crema, già presidente na-
zionale della Fisc, la Federazione Italiana Setti-
manali Cattolici, di cui fa parte anche Roma-
sette.it.
I settimanali diocesani in Italia sono una realtà
che edita oltre 800mila copie complessive, per
un numero di lettori attorno ai 2.400.000.
Questo ponderoso volume (514 pagine, 20 eu-
ro), diviso in sei parti, si propone come una fo-
tografia dei settimanali esistenti e delle loro di-
verse tipologie, ne ripercorre la storia, la diffi-
cile situazione che caratterizza il presente. Una
sezione è dedicata ai nuovi scenari dell’infor-
mazione. «Questo libro - scrive l’autore nell’in-
troduzione - non vuole essere l’ultima fotogra-
fia di gruppo dei giornali delle Chiese italiane.
Lo scrivo per ridare speranza e rilanciare la stam-
pa diocesana».
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DI PAOLA PROIETTI

icrofoni aperti dall’11 febbraio a
Radiopiù, la nuova emittente
radiofonica nata per la città e per

la diocesi. Mercoledì la radio web è stata
ufficialmente inaugurata. La sede si trova
nei locali della parrocchia di San
Giovanni Battista de La Salle, al Torrino,
ed è stato proprio il parroco, don
Massimiliano Nazio, a benedire l’inizio di
questa nuova avventura. Perché di
avventura si tratta ma anche di un sogno,
realizzato dopo un anno e mezzo di
lavoro grazie alla passione di don
Francesco Indelicato, sacerdote al servizio
dell’Ufficio comunicazioni sociali della
diocesi di Roma. «Questo sogno l’ho fatto
a 17 anni - racconta -: l’idea di un

network che unisse la vita di tutte le
parrocchie della città. Oggi, grazie
soprattutto alle nuove tecnologie, sono
riuscito a farlo diventare una realtà».
Ascoltare Radiopiù, infatti, è semplice.
Basta scaricare l’applicazione sullo
smartphone, tablet o pc. Nata per
iniziativa dell’associazione Più
Comunicazione, la
radio avrà come
protagonista
principale la città.
Roma, la vita delle
sue parrocchie, gli
eventi della diocesi. E
poi le news, il metro e
il traffico in tempo
reale,
approfondimenti. Le
trasmissioni
inizieranno l’11
febbraio «festa della
Madonna di Lourdes
- precisa don
Francesco -, perché
vogliamo affidarci a

lei per questo progetto». Per un mese
circa, sarà coperta solo la fascia mattutina,
con gr dalle 10 alle 12. Successivamente, i
microfoni saranno aperti anche il
pomeriggio, con rubriche su vari temi:
«Abbiamo già previsto la trasmissione “In
famiglia”, e una rubrica sui libri. E poi
programmi realizzati dai giovani della

parrocchia». Lo
slogan «Una fede da
trasmettere»,
continua il sacerdote,
descrive bene
l’intento di Radiopiù
(www.radiopiu.eu). La
funzione della radio
cattolica oggi, è stato
il tema al centro del
dibattito che ha
accompagnato
l’inaugurazione. Per
Luca Collodi,
direttore di Radio
Vaticana Italia, «oggi
non ci si deve
aspettare prediche e

preghiere ma una radio che faccia
riflettere, perché la figura del cristiano sta
cambiando. Quindi è giusto dare spazio a
politica, attualità, ambiente. C’è bisogno
di qualcosa che vada oltre e parli della
realtà, perché è proprio con questa che
bisogna misurarsi. Oggi una radio
cattolica - ha concluso Collodi - deve fare
opinione e inserirsi nel dibattito del
mondo». Per padre Giulio Albanese,
missionario comboniano e direttore di
Popoli e missione, «la radio raggiunge il
cuore della gente, se utilizzata in modo
perspicace. Può dare risposte esaustive, ci
porta fuori le mura: la nostra missione di
religiosi è nella piazza ed è lì che
dobbiamo andare». Trasmettere il
messaggio di fede attraverso la voce è il
compito della radio cattolica per don
Cosimo Alvati, docente di comunicazione
all’Università Pontificia Salesiana. «I
contenuti sono importanti - ha
commentato -. È con quelli che si
instaura il rapporto con l’ascoltatore. E
riuscire ad attirare il pubblico è la sfida
più grande».
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AlviasulWeb«Radiopiù»,unafededatrasmettere
Presentato il nuovo progetto
con un dibattito sulla
funzione della radio cattolica
Trasmissioni da mercoledì 11

La "barberia del Papa"
regalo ai senzatetto

tutto pronto sotto il colonnato del Ber-
nini per accogliere i senzatetto nella co-

siddetta "barberia del Papa", il servizio che
Francesco ha voluto offrire ai poveri. Al pro-
getto hanno partecipato diverse parrocchie,
soprattutto quelle dove già esistono men-
se o dove c’è grande concentrazione di sen-
zatetto.
Tre le docce a disposizione, più l’angolo at-
trezzato per barba e capelli. «Il tutto - spie-
ga l’elemosiniere pontificio, monsignor Kon-
rad Krajewski - è stato fatto con grande so-
brietà e dignità. La prima cosa che noi vo-
gliamo è dare dignità alla persona. Ma cer-
to - aggiunge - fare la doccia e poter lavare
la biancheria non basta. È necessario anche
essere in ordine con i capelli e la barba».
Le docce saranno funzionanti ogni giorno,
tranne il mercoledì per l’Udienza generale
e quando si svolgeranno celebrazioni in San
Pietro o in piazza. Lunedì, giovedì e sabato
il servizio e la gestione delle docce è assi-
curato dai volontari dell’Unitalsi di Roma.
Il barbiere sarà disponibile nella giornata
del lunedì.
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